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Il TITOLO IV D.Lgs 81/08

La Normativa di Sicurezza:
D.P.R. 547/55- 164/55 – 303/56

D. Lgs. 494/96

D. Lgs. 81/08

D. Lgs. 106/09

Campo di applicazione:

Art. 88, 89 e Allegato X
1. Il presente capo contiene disposizioni

specifiche relative alle misure per la tutela
della salute e per la sicurezza dei lavoratori
nei cantieri temporanei o mobili quali
definiti all’Articolo 89, comma 1, lettera a).

2. CANTIERE TEMPORANEO O MOBILE:
di seguito denominato «cantiere»:
qualunque luogo in cui si effettuano
lavori edili o di Ingegneria Civile il cui
elenco è riportato nell’Allegato X.
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Il TITOLO IV D.Lgs 81/08
Cantieri temporanei o mobili:

Allegato X

Art. 89 comma 1
lett. A:
Lavori Edili o di
Ingegneria Civile

Costruzione

Manutenzione

Riparazione

Demolizione

Conservazione

Risanamento

Ristrutturazione
Equipaggiamento

Trasformazione

Rinnovamento

Smantellamento

Opere fisse:
• Temporanee
• Permanenti

• Murature
• Cemento armato
• Metallo
• Legno
• Altri materiali

• Parti strutturali di
linee elettriche

• Parti strutturali di
impianti elettrici

• Opere Stradali
• Ferroviarie
• Idrauliche
• Marittime
• Idroelettriche
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Il TITOLO IV D.Lgs 81/08
Cantieri temporanei o mobili:

Allegato X

Art. 89 comma 1
lett. A:
Lavori Edili o di
Ingegneria Civile

OPERE DI
BONIFICA
OPERE DI
BONIFICA

SISTEMAZIONE
FORESTALE
SISTEMAZIONE
FORESTALE

STERRO

SCAVI

MONTAGGIO
Elementi 

Prefabbricati
SMONTAGGIO

Limitatamente 

Civile

Limitatamente 
a lavori Edili o 
di Ingegneria 

Civile

Attività Esenti:
• Sostanze minerali:

Prospezione, Ricerca, Coltivazione.
• Attività minerarie:

Permesso di ricerca, Autorizzazione,
Concessione.

• Pertinenze di miniera:
Pozzi, Gallerie, Macchinari, Apparecchi e
utensili, Opere e Impianti destinati
all’arricchimento dei minerali.

• Prodotti di cava:
Frantumazione, Vagliatura, Squadratura,
Lizzatura, Caricamento.

• Idrocarburi:
Prospezione, Ricerca, Coltivazione,
Stoccaggio.

• Lavori svolti in studi:
Teatrali, cinematografici, televisivi, altri ove
si effettuino riprese che non implichino
l’allestimento di un cantiere temporaneo o
mobile.

• Lavori svolti in mare:
Operazioni portuali, servizi portuali,
manutenzioni, riparazioni e trasformazioni
delle navi.

• Lavori relativi a:
Impianti Elettrici, informatici, gas, acqua,
condizionamento, riscaldamento.
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Cantieri temporanei o mobili:

Cantiere

Pubblico

Privato

Una Impresa

Più Imprese

NO CSP
NO CSE NO PSC

SI CSP
SI CSE SI PSC

Una Impresa

Più Imprese

NO CSP
NO CSE NO PSC

Altri permessi

Permesso di costruire SI CSP
SI CSE SI PSC

≥100.000€ SI CSP
SI CSE SI PSC

NO CSP
SI CSE SI PSC<100.000€

Il TITOLO IV D.Lgs 81/08
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Il COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE

Art. 89 D. Lgs 81/08 - Definizioni:

Coordinatore in materia di Sicurezza e di salute durante la realizzazione dell’opera, di
seguito denominato coordinatore per l’esecuzione dei lavori:

soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell’esecuzione dei
compiti di cui all’articolo 92, che non può essere il datore di lavoro delle imprese
affidatarie
ed esecutrici o un suo dipendente o il responsabile del servizio di prevenzione e
protezione (RSPP) da lui
designato.

Articolo 98 - Requisiti professionali del coordinatore per la progettazione,
del coordinatore per l’esecuzione dei lavori
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Il COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE

Obblighi del CSE Art. 92 D. Lgs 81/08:

Durante la realizzazione di un’opera:

a) Verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel
PSC e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;

Sanzione penale con arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro

b) Verifica l'idoneità del POS da considerare come piano complementare di dettaglio del PSC,
assicurandone la coerenza con quest'ultimo, adegua il PSC e il fascicolo in relazione
all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle
imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici
adeguino, se necessario, i rispettivi POS;

Sanzione penale con arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 2.5000 a 6.400 euro

c) Organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione;

Sanzione penale con arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro
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Il COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE

Obblighi del CSE Art. 92 D. Lgs 81/08:

Durante la realizzazione di un’opera:

d) Verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza
in cantiere;

Sanzione penale con arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 1.000 a 4.800 euro

e) Segnala al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e
ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle
prescrizioni del PSC, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei
lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il
responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire
idonea motivazione, dà comunicazione agli organismi competenti (USL e Ispettorato).

Sanzione penale con arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro

f) Sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni 
fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Sanzione penale con arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro
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Il CSE IN TECNE…ALCUNI NUMERI

Cantieri Grandi Opere

CSE: 20
ASS. CSE.: 22

Cantieri Direzioni Tronco

CSE: 28
ASS. CSE.: 14

T-IT-PDL4-001-Rev0 Presidio attività 
del CSE
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Il CSE IN TECNE

Scopo e Responsabilità:
L’Istruzione Tecnica definisce le disposizioni operative e responsabilità previste dalla legislazione vigente e
aziendali per le attività del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione, e le conseguenti relazioni con
il Responsabile dei Lavori, recependo le indicazioni dell’Istruzione Operativa di ASPI Criteri di verifica
sull’attività del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione nei cantieri temporanei e mobili e il
Capitolato Tecnico Indicazioni operative per l’attività del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione
nei cantieri di competenza di Autostrade per l’Italia.

L’Istruzione Tecnica si applica a tutti i cantieri nei quali personale Tecne Gruppo Autostrade per l’Italia
ricopre il ruolo di CSE per conto di Autostrade per l’Italia S.p.A. e rappresenta la linea guida per il presidio
delle attività di CSE.

Gli obblighi e le responsabilità delle figure coinvolte sono determinati dal D.lgs. 81/08 e ss.mm.ii. e dalle
procedure aziendali di riferimento. Oltre a quanto previsto dalla legge, il CSE ha l’obbligo di comunicare a
CEC CSE e HSE:
a. le sospensioni dei lavori per pericolo grave e imminente;
b. la richiesta di sospensione dei lavori, allontanamento delle imprese o rescissione del contratto,

trasmessa al RL;
c. l’apertura di rapporti di NC di Livello I.

Presidio Attività del CSE:
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Il CSE IN TECNE

Ai fini della programmazione delle attività di realizzazione, il riferimento primario del CSE è costituito dal
Cronoprogramma approvato dal Direttore Lavori su proposta dell’Appaltatore.
Al fine di organizzare le attività di coordinamento e controllo, il CSE riceve dal DL il cronoprogramma, redatto
dall’Appaltatore e approvato dal DL. Il CSE, sulla base del suddetto cronoprogramma, redige il Programma
delle proprie Attività di Coordinamento e delle azioni di Controllo e lo trasmette al RL.

Le attività di coordinamento e controllo sono pianificate - relativamente al periodo definito nel
cronoprogramma - sulla base della pianificazione di dettaglio delle attività definita dall’Appaltatore e della
complessità del cantiere, nonché in presenza di situazioni contingenti o criticità.

Presidio Attività del CSE:
Programmazione delle Attività di Coordinamento e Controllo (PACC):

Attività: Imprese RC SA SP RC SA SP RC SA SP RC SA SP RC SA SP RC SA SP RC SA SP RC SA SP RC SA SP RC SA SP RC SA SP RC SA SP RC SA SP RC SA SP RC SA SP RC SA SP RC SA SP RC SA SP

Controllo campi base 0 0 0

Ecc. 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Legenda
RC: Riunioni di coordinamento
SA: Sopralluogo attività critica
SP: Sopralluogo attività periodica

30-set-22
Totale per 

attività

Totale

Piano attività di Coordinamento e Controllo (PACC)
Periodo di riferimento: cronoprogramma settimanale lavori*

,,,,,,,,,,,,,,11-set-22 12-set-22 ,,,,,,,,,,,,,, ,,,,,,,,,,,,,, ,,,,,,,,,,,,,,6-set-22 7-set-22 8-set-22 9-set-22 10-set-221-set-22 2-set-22 3-set-22 4-set-22 5-set-22

APPALTO: XXXXXX

Attività:
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Il CSE IN TECNE
Presidio Attività del CSE:
Verifica POS:
La verifica dell’idoneità del POS viene condotta tramite il
modello “Verifica POS”, redatto sulla base dell’allegato XV del
D.lgs. 81/08 e ss.mm.ii., che fornisce l’elenco dei contenuti
minimi del POS.

L’obiettivo della verifica del POS è:
a. accertare che il datore di lavoro fornisca tutti i dati

richiesti;
b. verificare che le procedure complementari e di dettaglio,

richieste dal PSC, siano presenti e organizzate
correttamente.

L’esito della verifica può essere:
a. il POS è verificato idoneo;
b. il POS è verificato idoneo, ma vengono richieste

integrazioni;
c. il POS è verificato non idoneo.



13

Il CSE IN TECNE
Presidio Attività del CSE:
Attività di Coordinamento:
Le attività di coordinamento possono essere pianificate o immediate, promosse dal CSE o dai datori di
lavoro per le attività interaziendali previste dall’art. 97 del D.lgs. 81/08 e ss.mm.ii.
Sono oggetto delle azioni di coordinamento del CSE tutti i lavori in appalto, in osservanza con quanto
previsto dal PSC, e in particolare:
- le lavorazioni concomitanti o consecutive;
- la presenza simultanea o non contemporanea di più imprese.

Le riunioni devono tenersi perlomeno nei seguenti casi:
- con congruo anticipo rispetto all'apertura del cantiere e comunque in tempo utile per definirne

l'organizzazione operativa;
- all’entrata in cantiere di una nuova impresa esecutrice;
- in occasione di fasi di lavoro particolarmente complesse o a maggior rischio con particolare attenzione

alle sovrapposizioni e alle fasi ritenute più pericolose;
- in seguito a infortuni o incidenti significativi;
- con la periodicità necessaria al controllo dell’applicazione dei PSC in funzione dell’avanzamento

dell’attività esecutiva e dello sviluppo delle fasi lavorative rispetto al cronoprogramma con particolare
attenzione alle sovrapposizioni e alle fasi ritenute più pericolose.

Il CSE provvede a redigere e distribuire tempestivamente il verbale di riunione.



14

Il CSE IN TECNE
Presidio Attività del CSE:
Attività di Controllo:
Il CSE e i suoi eventuali assistenti eseguono
periodiche azioni di controllo nelle aree di cantiere
volte a verificare: le condizioni generali dello
stesso, delle attrezzature e delle macchine, della
conformità delle procedure di lavoro per la
sicurezza rispetto a quelle definite nel PSC, delle
ulteriori disposizioni complementari e di dettaglio
definite dal POS, della completezza e idoneità dei
documenti prodotti. L’oggetto del controllo del CSE
è disciplinato dal titolo IV del D. Lgs. 81/2008.

Il CSE effettua i sopralluoghi in cantiere secondo la
periodicità stabilita nel PAAC, in base al
programma dell’attività esecutiva e in funzione dei
rischi presenti in cantiere e ogniqualvolta ne
ravvisa la necessità, per verificare l’applicazione, da
parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori
autonomi, delle disposizioni loro pertinenti
contenute nel (PSC).
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Il CSE IN TECNE
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Il CSE IN TECNE
Presidio Attività del CSE:
Gestione incidenti, non conformità e near miss:
In caso di Incidenti (infortuni, danni ambientali o alla proprietà) e di Quasi Incidenti, il CSE acquisisce
dall’Affidatario il Modulo di Segnalazione e Analisi Incidenti e Quasi Incidenti compilato e provvede a
trasmetterlo al RL. Il CSE supporta il RL nell’analisi delle cause di incidenti e quasi incidenti; il RL, ove
ritenuto necessario, sulla base della valutazione di criticità dell’evento, attiva il comitato analisi incidenti
per approfondire le cause radice e identificare azioni correttive/miglioramento, cui può partecipare lo
stesso CSE.
Ogniqualvolta, durante lo svolgimento delle proprie attività, il CSE riscontri inosservanze alle prescrizioni
del PSC o ai POS o di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali o alle procedure complementari e di
dettaglio o violazioni delle misure generali di tutela e degli obblighi ivi previsti o alle normative
antinfortunistiche da parte delle imprese e/o dei lavoratori autonomi, registra le Non Conformità.
1) NC di livello III - anche COMMENTI: sono le situazioni o comportamenti (purché isolati e non ripetuti)

per i quali non esistono i presupposti di pericolo grave e imminente e che non denotano carenze
organizzative dell’impresa esecutrice

2) NC di livello II - anche OSSERVAZIONI: sono le situazioni o comportamenti (anche isolati) per i quali
non esistono i presupposti di pericolo grave e imminente, ma che denotano carenze organizzative
dell’impresa esecutrice

3) NC di livello I - NON CONFORMITÀ: sono le situazioni o comportamenti per i quali il CSE (sotto la sua
responsabilità e in completa autonomia decisionale) rilevi i presupposti di pericolo grave e imminente
per la sicurezza dei lavoratori o che denotano gravi mancanze organizzative.
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Il CSE IN TECNE
Registro delle Non Conformità - T-A6-ITX-PDL4-001.04:



Il 07/06/2021 è stata emessa l’Istruzione Tecnica Gestione degli incidenti e dei
quasi incidenti relativi ai cantieri in cui Tecne ricopre il ruolo di CSE.

Procedura che ha introdotto per i CSE di Tecne le modalità per effettuare
l’analisi degli incidenti e dei quasi incidenti introducendo il modello dei 5
perché.

18

Gestione ed analisi degli incidenti

Il corso di sperimentazione modalità di comunicazione NEAR MISS tramite
QR-code
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Il CSE IN TECNE
Presidio Attività del CSE:
KPI per il monitoraggio del sistema di Sicurezza:
Il CSE è tenuto a relazionare, con periodicità mensile (entro il
10 del mese successivo) il RL in merito all’andamento dei
lavori e sullo svolgimento dei compiti a lui affidati attraverso
la “Relazione in merito all’andamento dei lavori in tema di
sicurezza” contenente gli indicatori (KPI) individuati quale
strumento di monitoraggio nel cantiere oggetto dell’incarico.
In caso di grave inadempimento degli obblighi del CSE,
previsti dal D.lgs. 81/2008, il RL ha facoltà di sollevarlo
dall’incarico, provvedendo a un nuovo affidamento
dell’incarico.

Sulla base degli indicatori elaborati dal CSE per lo specifico
cantiere, il RL, coerentemente con gli obiettivi di
miglioramento aziendali e/o di Business Unit, definisce degli
obiettivi di miglioramento in riferimento agli stessi (es:
riduzione infortuni, aumento segnalazioni di quasi incidenti,
aumento numero sopralluoghi e/o riunioni di
coordinamento), che sono condivisi con il CSE.

RESPONSABILE DEI LAVORI : 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA : 

IMPRESA : 

IMPORTO : 

ONERI DELLA SICUREZZA : 

DURATA PRESUNTA DEL CANTIERE : 

UOMINI/GIORNO (COME DA PSC) : 

% avanzamento : 

LAVORI DI : 

TRATTA : 

LOTTO / AREA :

altro : 

MESE DI RIFERIMENTO

N° interventi di Primo Soccorso

N° NC rilevate

N° NC di I° livello (NC gravi)

N° NC di III° livello (Commenti)

Ore lavorate
N° Riunioni di coordinamento 

N° Verifiche POS
N° Sospensione lavori per pericolo grave ed 
imminente
N° Richieste intervento del Responsabile dei lavori

N° Ispezioni Organi di Vigilanza

N° Sanzioni comminate al CSE

Giorni di assenza per infortunio > 1 giorno

N° Sanzioni comminate ad imprese esecutrici e/o 
lavoratori autonomi

di cui N° infortuni gravi > 40gg

N° infortuni > 1 giorno di assenza

di cui N° infortuni mortali

di cui N° infortuni sul lavoro da incidenti stradali

N° Sopralluoghi totali

N° NC ancora aperte 

N° Mancati infortuni 

N° NC di II° livello (Osservazioni)

N° incidenti

INDICATORI VALORE mensile

KPI Report

Giorni di lavoro effettivi

CANTIERE
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Il CSE IN TECNE
Presidio Attività del CSE:
KPI per il monitoraggio del sistema di Sicurezza:
Ogni CSE mensilmente inserisce i dati riguardante la relazione mensile all’ interno di un
registro di raccolta generale che permette il controllo periodico.
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PROGETTO UP-GRADE CSE

Argomenti 2022/2023:

Rischio Elettrico;
Sollevamenti;
Riunioni sic&coord;
Alleanza HSE
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PROGETTO UP-GRADE CSE
IL RICHIO ELETTRICO:
Tramite azienda consulente ed esperti nel settore è stata emessa una specifica Linea
Guida PDL4- SICUREZZA IN CANTIERE - SICUREZZA NEI LAVORI ELETTRICI DI
CANTIERE.
Si sono tenuti n° 2 incontri di formazione multimediali (marzo e Luglio 2022) con tutti i
CSE TECNE rivolti all’ acquisizione delle nozioni riguardi l’ argomento RISCHIO
ELETTRICO - SICUREZZA NEI LAVORI ELETTRICI DI CANTIERE
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PROGETTO UP-GRADE CSE
SOLLEVAMENTI:
I sollevamenti e la movimentazione di materiale sono tra le azioni più frequenti e
pericolose che possono verificarsi in cantiere, per tale motivo si è deciso di fare un
approfondimento specifico sull’ argomento.
Redatta e condivisa con tutti i CSE una Linea Guida – Gestione dei Sollevamenti
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PROGETTO UP-GRADE CSE
RIUNIONI SICUREZZA & COORDINAMENTO:
Per favorire, facilitare ed uniformare l’ attività del CSE TECNE, si è creta una Istruzione
Tecnica che disciplina le riunioni di sic&coord che il CSE deve organizzare per la
gestione del cantiere.
T-ITX-PDL4-001.04-Rev01_modulo verbale di riunione
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PROGETTO UP-GRADE CSE
ALLEANZA HSE:

L’ ALLEANZA HSE, salvo
eventuali prescrizioni nei
documenti contrattuali,
è una iniziativa
VOLONTARIA E
COMPLEMENTARE
rispetto alle prescrizioni
Normative e di
Contratto.
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PROGETTO UP-GRADE CSE
ALLEANZA HSE:

Miglioramento Continuo dei processi HSE, attraverso la condivisione degli standard di riferimento per la prevenzione dei
rischi e favorirne la continua integrazione e perfezionamento in funzione dei contributi attivi e suggerimenti di tutti i
partecipanti all’Alleanza in considerazione delle proprie esperienze e competenze.

Partecipazione attiva di tutti gli stakeholders: incentivare un approccio proattivo e collaborativo da parte di tutto il personale
di tutte le Imprese ed aziende (affidatarie, Imprese subappaltatrici, Direzione Lavori, Coordinatori Sicurezza) al fine di
favorire ad esempio: la segnalazione dei Near miss, suggerimenti per l’integrazione e perfezionamento degli Standard di
Riferimento, analisi di dettaglio di eventuali incidenti o near miss al fine di individuare e rimuoverne le cause radice, etc.

Comunicazione e Sensibilizzazione: massimizzare l’attenzione circa i temi della Salute e Sicurezza e condividere la Mission e
Vision di Sicurezza del Gruppo Aspi attraverso attività di comunicazione e sensibilizzazione quali ad esempio Safety Day
(riunioni di sensibilizzazione circa i temi della sicurezza con il coinvolgimento di tutte le maestranze), Tool box Meeting,
distribuzione ed affissione di materiali informativo ed infografiche, etc.

Misurare e valorizzare la performance: monitorare l’efficacia degli strumenti e processi implementati e valorizzare il
raggiungimento di target per rafforzare i comportamenti virtuosi attraverso momenti di celebrazione ed eventuali
premialità e gadget che il Committente si riserva di poter consegnare alle maestranze. A tal fine il committente adotterà
un proprio sistema di Rating delle Performance delle Imprese Esecutrici e delle Maestranze (HSE-PASS).
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PROGETTO UP-GRADE CSE
ALLEANZA HSE:

L’HSE-PASS prevede l’accredito di Punti-HSE all’impresa per ogni “aspetto degno 
di nota” segnalato e l’addebito di Punti-HSE per ogni NC rilevata, tenendo conto 
della gravità della stessa. Il saldo dei Punti-HSE assegnati all’impresa costituisce la 
base per il calcolo del suo INDICE DI CONFOMITA’.
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PROGETTO UP-GRADE CSE
ALLEANZA HSE:
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EVENTI RECENTI CANTIERI TECNE
INFORTUNIO LETALE CANTIERE RHO-MONZA 10/01/2022:
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EVENTI RECENTI CANTIERI TECNE
INFORTUNIO LETALE CANTIERE MOR DT2 A14 22/04/2022:



31

EVENTI RECENTI CANTIERI TECNE
INFORTUNIO LETALE CANTIERE OPERE COMPENSATIVE RIMINI 24/10/2022:
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EVENTI RECENTI CANTIERI TECNE
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EVENTI RECENTI CANTIERI TECNE
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EVENTI RECENTI CANTIERI TECNE
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EVENTI RECENTI CANTIERI TECNE
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EVENTI RECENTI CANTIERI TECNE



Grazie


